
Policy CSI	



Corso	Policy	CSI	

PREDISPOSIZIONE	DEI	MODELLI	ORGANIZZATIVI	E	DI	
CONTROLLO	DELL’ATTIVITÀ	SPORTIVA	E	DEI	CODICI	DI	
CONDOTTA	A	TUTELA	DEI	MINORI	E	PER	LA	PREVENZIONE	
DELLE	MOLESTIE,	DELLA	VIOLENZA	DI	GENERE	E	DI	OGNI	
ALTRA	CONDIZIONE	DI	DISCRIMINAZIONE	



Decreti	dello	sport	
D.Lgs	
231/2001	

Articolo	16	
d.lgs.	39/2021 

•  Valorizzare	la	parità	di	genere	tra	uomo	e	
donna	nel	contesto	di	lavoro 

•  Tutelare	la	posizione	dei	minori 

•  Contrastare	ogni	forma	di	violenza	di	genere	
e	discriminazione	per	ragioni	di	etnia,	
religione,	convinzioni	personali,	disabilità,	
età	o	orientamento	sessuale 

Promuove	un	più	elevato	livello	di	sensibilità	e	
impegno	ai	fini	della	valorizzazione	della	parità	di	
genere	tra	uomo	e	donna	nel	contesto	di	lavoro	e	
della	tutela	dei	minori,	nonché	del	contrasto	a	ogni	
forma	di	violenza	di	genere	o	per	ragioni	di	etnia,	
religione,	convinzioni	personali,	disabilità,	età	od	
orientamento	sessuale	e,	in	genere,	a	ogni	forma	di	
discriminazione 



Cosa	devono	fare	le	
realtà	sportive?	

Adottare	modelli	organizzativi	
e	di	controllo	dell’attività	
sportiva,	policy	e	relativi	codici	
di	condotta,	nonché	nominare	
un	Safeguarding	Officer	



I	3	ambiti	di	applicazione	
I	documenti	sono	distinti	in	relazione	agli	ambiti	di	
safeguarding	a	cui	si	riferiscono: 
•  tutela	dei	minori 
•  contrasto	alla	violenza	di	genere 

•  contrasto	ad	ogni	forma	di	razzismo	e	
discriminazione 

I	modelli	sono	diffusi	a	tutti	gli	interessati,	attraverso	i	mezzi	di	
comunicazione	a	disposizione	della	associazione	sportiva 



Responsabile	Safeguarding	

Vigila	attraverso	strumenti	
di	tutela	e	prevenzione	di	
abusi	o	maltrattamenti	sia	

fisici	che psicologici	

L’affiliata	affida	i	compiti	
legati	al	safeguarding	a	
persone	che	individua	in	

autonomia	

Il	verbale	e	la	delibera	di	
nomina	del	Responsabile	

Safeguarding	sono	
conservati	a	cura	del	
sodalizio	sportivo	

Partecipa	ai	corsi	di	
formazione	promossi	dal	CSI 
ad	esso	dedicati,	on	site	e	in	

e-learning	

Al	Responsabile	è	richiesto	il	
certificato	penale	del	

Casellario	Giudiziale,	come	
previsto	dal	D.lgs.	39/2014	

Ogni	sodalizio	sportivo	deve	
dotarsi	di	una	figura	che	
risulti	quale	Responsabile	

Safeguarding	



Dove	è	possibile	
consultare	i	documenti?	

Al	link	della	cartella	condivisa: 
	
https://drive.google.com/drive/folders/
1qGp6HPBENjoViBEUI1cFrDjd-gejWMKz	

Nell’app	MyCsi	all’area	riservata	ai	documenti 
delle	società	sportive	





La	CSP	
La	CSP	investe	tutti	i	settori	di	attività	del 
Centro	Sportivo	Italiano	APS	(CSI) 
	
Pertanto,	si	stabilisce	che	per	tutti	i	volontari,	dirigenti,	arbitri	e	giudici	di	gara,	tecnici	delle	
diverse	discipline,	personale	e	ciascun	iscritto/a	che	operi,	a	qualsiasi	titolo,	all’interno	della	
struttura	associativa,	costituiscono	comportamenti	rilevanti,	da	evitare	e	prevenire:	

1.  abuso	psicologico;	

2.  abuso	fisico;	

3.  molestie	e	abusi	sessuali;	

4.  bullismo	e	comportamenti	discriminatori;	

5.  omissione	negligente	di	assistenza	(c.d.	“neglect”).	



Punti	fondamentali	della	CSP	


